COMUNICATO STAMPA:APPARIZIONE DI SAN PRECARIO A MAGENTA.

Qualcuno si chiedeva se San Precario sarebbe apparso a Magenta la vigilia di Natale, il santo è apparso, ed è apparso alla grande!

Il giorno 24 dicembre nel pomeriggio, San Precario si è finalmente materializzato, è apparso in quella piazza (piazza Liberazione) piena di luci e feste che i commercianti e l'Amministrazione comunale hanno voluto regalare ai magentini.

Però qualcuno non ha gradito la presenza del santo e dei suoi babbo natale fra gli ospiti, probabilmente la luce che ha portato deve avere accecato qualcuno dell'Amministrazione oppure le parole forti che ha detto devono aver irritato qualche commerciante, fatto sta che l'iniziativa di un gruppo di una quindicina di devoti di San Precario, che l'hanno portato in processione per la piazza, è stata subito interrotta dai gendarmi del comune, i quali non hanno permesso a dei babbo natale la libera distribuzione di “CD liberati dalla SIAE”, di libri e di bigliettini di auguri a tutti i precari, ai lavoratori, agli studenti e ai pensionati che dovevano essere regali di San Precario ai magentini. È stata interrotta anche l'orazione a San Precario, con la forza i vigili hanno strappato dalle mani di un altro babbo natale il megafono e i fogli sui quali stava leggendo, minacciando ricorso a misure drastiche e a denunce. Non si capisce come il la giunta Del Gobbo-Maerna possa utilizzare i vigili in compiti di repressione e tutela dell' "ordine pubblico", che di certo non sono di loro competenza. I magentini presenti all'episodio hanno dimostrato solidarietà verso il gruppo di ragazzi e a San Precario, mentre i bambini, che fino a poco prima avevano cantato in piazza, hanno chiesto ai vigili che il santo potesse portare a tutti i suoi auguri e i suoi regali, ma non c'è stato verso: in una processione dolorosa i quindici attivisti sono stati trascinati sin dentro al comune per raccogliere le loro generalità.

Motivo di tutto ciò? "Mancanza di autorizzazione". Ma per fare gli auguri e scambiarsi doni si necessita di autorizzazione? Distribuire libri e cd è reato? Portare nelle piazze il santo protettore di tutte le figure precarie deve essere autorizzato? Forse chi sfrutta la manodopera con i nuovi contratti di lavoro precario ha chiesto a qualcuno il permesso? Quelli che costruiscono indiscriminatamente opere faraoniche come tangenziali o centri commerciali hanno chiesto il permesso ai magentini? E quelli che ci devastano i servizi per i pendolari? Dobbiamo chiedere il permesso a qualcuno per essere liberi? 

Non riusciamo a capire l'accanimento che l'Amministrazione ha avuto nei confronti di persone che alla loro maniera hanno voluto festeggiare il Natale, annunciando a tutti che anche nel magentino i precari, i dipendenti, i pendolari e gli inquinati non ce  la fanno più. Non crediamo che la “tolleranza zero” dell'amministrazione sia il rimedio.

Non riusciamo a capire anche come un gesto così pacifico e simbolico possa dare fastidio a qualche mercante, probabilmente attento più ai consumi natalizi ma sordo davanti alle denunce di chi ha sempre più difficoltà a comprare e a campare, sordi davanti a chi denuncia che i centri commerciali che l'Amministrazione comunale vuole realizzare danneggieranno in primis proprio loro.

San Precario è apparso, ed è solo la prima, ora anche nel magentino si alza  la voce degli invisibili dei “contratti precari”, dei pendolari “avanti e indietro quotidiano”, dei pensionati “sperem da rivà a la fin dal mes”, dei cittadini “assediati” da smog, traffico e nuovo cemento.
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